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Il 10 luglio si rinnova la Camera alta 

Il Giappone verso 
il voto segno 

del «cambiamento» 
Per la seconda volta in poco 

meno di un anno, il Giappone 
si prepara ad andare alle 
urne. Nello scorso dicembre, 
era stata eletta la nuova Ca
mera dei deputati. Il 10 lu
glio sarà rinnovata per metà, 
come vuole la Costituzione, 
la Camera dei consiglieri (il 
Senato). Il grande tema della 
consultazione è lo stesso di 
sei mesi fa: la possibilità di 
un mutamento in senso prò-
gressista della politica naziO' 
naie, se il partito liberalde-
mocratico al governo perderà 
la maggioranza e se i partiti 
della sinistra — comunisti e 
socialisti — avranno forza 
sufficiente per offrire un'al
ternativa. 

In dicembre, come sì ricor
derà, i liberaldemocratici han
no toccato il punto più basso 
del loro declino, perdendo per 
la prima volta la maggioran
za assoluta: da 265 seggi (su 
un totale di 511) sono scesi 
a 249 e dal 46,9 per cento al 
41,7 per cento: soltanto l'ap
porto degli indipendenti di de
stra ha consentito loro di go
vernare. con Fukuda. Alla Ca
mera alta, che ha tratto il suo 
volto attuale dalle elezioni del 
'74, i liberaldemocratici hanno 
un margine di vantaggio esi
guo: centoventisette seggi su 
duecentocinquanta, : e , sessan
tacinque di essi saranno ri
messi in discussione in luglio. 
Quella possibilità é dunque 
concreta; da < qui il valore 
della consultazione che va 
oltre i limiti nazionali e sot
tolinea alcune analogie tra 
la situazione politica giappo
nese e quella dei paesi euro
pei più avanzati. 

Accanto alla persistente in
certezza sulle sorti dei libe
raldemocratici, la cui popo
larità, rilevano gli osserva
tori, non sembra essere risa
lita (in queste elezioni, si no
ta. per la prima volta vi è 
* spazio per tutti», ciò che 
spiega il proliferare delle for
mazioni minori, ansiose di 
raccogliere l'eredità di quelle 
tradizionali) si deve registra
re, rispetto allo scorso di
cembre, una novità politica 
di grande rilievo: l'accordo al 
vertice raggiunto tra comu
nisti e socialisti per un'àziórie 
congiunta ?)\*xUdQy,rebbe.> set-
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tare le basi del « fronte uni
to » discusso senza successo 
negli scorsi anni. Ai termini 
dell'accordo, che sanziona e 
accoglie come modello l'espe
rienza della prefettura di 
Miyagi, dove l'intesa si era 
concretata al livello delle or
ganizzazioni locali dei due 
partiti, non soltanto vi sa
ranno candidature comuni, là 
dove esse possono essere de
cisive, ma, ed è questo il 
tratto inedito, la unità è vi
sta come la chiave del e cam
biamento » anche al fi fello 
nazionale, e ci si impegna 
a ricercarla. Tre obiettivi fon
damentali comuni ai due par
titi vengono enunciati: una 
nuova politica economica, con
forme all'interesse delle mas
se, la difesa della democra
zia contro le sopraffazioni dei 
monopoli e la neutralità del 
Giappone. 

Per i socialisti, che sono 
in entrambi i rami della Dieta 
il secondo partito (con 123 
seggi alla Camera dei depu
tati e sessantasette alla Ca
mera dei consiglieri) l'ade
sione all'accordo con i comu
nisti è il punto di approdo 
di un lungo travaglio. Alle 
elezioni di dicembre, i diri
genti del PS avevano prefe
rito andare lasciando aperte 
entrambe le possibili direzioni 
di marcia — il e fronte uni
to» con il PC o l'intesa su 
basi centrìste con il Komeito 
e i socialdemocratici, che di
scriminano il PC —; una scel
ta dettata in parte dalle loro 
divisioni, in parte dall'illusio
ne di una vittoria che fosse 

la tnaturale» conseguenza del
l' arretramento liberaldemo-
cratico. Dalle urne venne in
vece un insuccesso (un mi
lione e mezzo di voti e undici 
seggi perduti). Nella discus
sione seguita al voto, il grup
po di destra che faceva capo 
a Saburo Eda agitò, a soste
gno della scelta centrista, la 
minaccia di una scissione, mi
naccia che successivamente 
mise in pratica, lasciando il 
partito per fondare un nuovo 
gruppo: la « Associazione tra 
i cittadini socialisti ». 

Insieme con il « neoconser
vatorismo» del Nuovo Club 
liberale, con il Komeito e con 
i socialdemocratici, l'Associa
zione incarna, • nonostante la 
scomparsa del suo leader, av
venuta alcune settimane fa, 
l'ipotesi di una soluzione di 
ricambio al monopolio liberal-
democratico del potere, solu
zione la cui formula dipende
rebbe dall'entità delle per
dite del partito governativo 
e dagli sviluppi delle sue lotte 
intestine (l'ex-primo ministro 
Miki, estromesso da Fukuda, 
è considerato il principale fau
tore dell'apertura al centro). 
Nelle elezioni di dicembre, il 
« Komeito » ha conseguito i 
maggiori guadagni, diventan
do con i suoi 55 seaat il 
terzo gruppo alla Camera, 
mentre i socialdemocratici. 
pur perdendo in voti e in 
percentuale, hanno raggiunto 
i ventinove seggi. Alla Ca
mera alta, il € Komeito » e i 
socialdemocratici sono, rispet-

l Vivamente, . il terzo gruppo, 

Sollecitato l'aiuto a Mozambico, Zambia e Botswana aggredite dai razzisti 

WJlheim affOUA contro Smith 
Il segretario delle Nazioni Unite, aprendo i lavori, si è augurato che i problemi di Rhodesia e Na
mibia possano essere risolti entro un anno -All'ordine del giorno anche la disputa tra Libia e Ciad Takeo Fukuda %. / ; 

con ventiquattro seggi, e il 
quinto, con dieci. -. 

Bersaglio in dicembre di 
una campagna violenta quan
to volgare, che indicava, in 
loro il e nemico numero uno », 
i comunisti sono stati anche 
le principali vittime del mec
canismo elettorale vigente: 
pur avendo guadagnato quasi 
quattrocentomila voti, essi 
perdettero infatti oltre la me
tà dei loro seggi alla Camera 
e ne hanno ora diciassette. 
Alla Camera alta sono il quar
to gruppo, con venti seggi, 
nove dei quali sono da rin
novare. ... Sebbene minoritario 
rispetto al PS, il PC resta 
il più ' autentico e il più di
namico porta bandiera • del 
« cambiamento ». E' la sola 
forza che abbia messo a pun
to una proposta globale, coe
rente e dettagliata, per la 
riorganizzazione su nuove ba
si dell'economia nazionale. Il 
progetto, reso pubblico pochi 
giorni orsono, indica ìn un 
aumento del potere d'acqui
sto delle masse e in inve
stimenti pubblici collegati al 
miglioramento delle condizio
ni di vita i passi più ur
genti per superare la stagna
zione: pone l'accento sulla 
« qualità » della crescita, su 
un aumento contenuto e con
trollato : dei prezzi, su' una 
espansione della sicurezza so
ciale,, sulla ricostruzione del
l'agricoltura e della pesca. 
Altre proposte dei comunisti 
riguardano la • scuola e le 
questioni della sovranità 

L'accordo unitario con i so
cialisti è probabilmente H più 
importante successo politico 
conseguito dal PC negli ul
timi sei mesi. 

La consultazione del 10 lu
glio si svolgeià secondo la 
particolare procedura previ
sta per la Camera alta. Cin
quanta seggi vengono messi 
in palio in una circoscrizione 
che copre l'intero territorio 
nazionale, gli altri in qua-
rantaselte distretti locali. 
Ogni elettore vota dunque due 
volte nella stessa giornata: 
una volta per. eleggere un 
candidato nella lista nazio
nale, una seconda per eleg
gerne uno del • suo distretto. 
Lo scrutinio è uninominale. 
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TRAGEDIA SUL LAVORO: QUATTRO MORTI 
Tremenda sciagura in un • cantiere stradale della Baviera, nei pressi di Fiirstenfeldbruck: 
mentre tentavano di apottare una grossa gru mobile, quattro lavoratori hanno mandato 
inavvertitamente il braccio della macchina a toccare I fili di una linea dell'alta tensione, 
a 20.000 voits, e sono rimasti folgorati sul colpo. Nella foto: I corpi di tre delle vittime sul 
luogo della sciagura. . 

In Pakistan dopo una notte di trattative 

Accordò tra Bhutto e opposizione 
per le nuove elezioni in ottobre 

ISLAMABAD — Dopo dieci 
ore di negoziati, protrattisi 
per tutta, la nottata di vener
dì. il governo di Zulfìkar Ali 
Bhutto e i suol oppositori, coa
lizzati nell'Alleanza Naziona
le Pakistana, hanno raggiun
to un accordo di compromes
so per risolverà la crisi poli
tica nella quale il Paese si 
dibatte da quattro mesi, da 
quando cioè l'opposizione ha 
apertamente contestato i ri
sultati delle elezioni generali 
politiche del 7 marzo scorso, 
accusando il governo di Bhut-

.to di avere mantenuto la.mag-
gioranza — e quindi il pote
re — a prezzo di brogli e il
legalità. 

I particolari dell'accordo 
non sono stati resi ancora no
ti, in attesa che esso venga 
apDrovato dal comitato cen
trale dell'ANP; l'approvaàione 

appare comunque come un 
fatto scontato, dato che — a 
quel che risulta — l'accordo 
rispecchia largamente le ri
chieste dell'opposizione. 

Tutto ruota intorno alla 
convocazione delle nuove ele
zioni generali, concesse da 
Ali Bhutto cedendo alle richie

ste dell'ANP sostenute da vi
gorose proteste di massa, e 
alle condizioni o controparti
te per il governo. 

Secondo indiscrezioni, l'ac
cordo prende le mosse da un 
testo presentato dai dirigenti 
dell'Alleanza Nazionale Paki
stana e al quale Ali Bhutto è 
è riuscito a far accettare nu
merosi emendamenti. I prin
cipali punti del documento 
dell'ANP prevedevano l'abro
gazione dello stato di emer
genza che è in vigore nelle 
principali città del Paese, la 

liberazione del prigionieri po
litici arrestati dopo l'inizio 
della crisi (cioè da marzo in 
poi), elezioni generali nel me
se di ottobre e adeguate ga
ranzie per assicurarne 11 re
golare svolgimento. 

Una volta ratificato e mes
so in pratica attuazione, l'ac
cordo porrà fine ad un perio
do di gravi e sanguinosi scon
volgimenti, nel quale il brac
cio di ferro fra Bhutto e l'op
posizione — il primo deciso a 
difendere il risultato formale 
delle elezioni di marzo, la se
conda ferma nella richiesta 
di dimissioni del primo mini
stro e nella contestazione dei 
risultati — ha portato a ma
nifestazioni, scioperi e prote
ste di massa nel corso delle 
quali esercito e polizia hanno 
ucciso complessivamente qua
si trecento persone. 

LIBREVILLE — Il segreta
rio generale dell'ONU, Kurt 
Waldhelm. parlando all'inau
gurazione del vertice del-
l'OUA ha detto di sperare 
che nel giro di un anno sa
rà possibile «tirare con sod
disfazione il bilancio delle mi
sure prese per eliminare per 
sempre le minacce alla pace 
e alla sicurezza internaziona
le » rappresentate dalla situa
zione in Namibia ed in Rho
desia. 

Le ultime tappe della de
colonizzazione «sono le più 
difficili e le più pericolose», 
ha osservato Waldhelm nel 
suo Intervento. « Sfortunata
mente — ha aggiunto Wal
dhelm — da quando ho par
lato per l'ultima volta davan
ti a quest'assemblea, non vi 
sono progressi sostanziali per 
quanto concerne la situazio
ne generale nell'Africa meri
dionale. MI riferisco in parti
colare alla Namibia, alla Rho
desia meridionale e alla pra
tica repressiva dell'Apar
theid. Quando ho inaugurato 
la conferenza internazionale 
in favore dei popoli dello 
Zimbabwe e della Namibia 
a Maputo, a metà maggio, 
sottolineai chiaramente la re
sponsabilità delle Nazioni Uni
te verso 1 popoli di questi 
paesi ». « Il fatto che 92 pae
si parteciparono alla confe
renza è una prova dell'impe
gno della comunità interna
zionale a conseguire i tra
guardi che sono stati posti 
per questi territori ». 

Waldhelm ha poi detto di 
voler « sottolineare che la Na
mibia è un problema che ri
chiede 11 massimo grado di 
accordo sul principi se si vuo
le ottenere una soluzione ac
cettabile e soddisfacente ». 
«Poiché — ha proseguito 
Waldheim — si tratta di un 
problema In cui le Nazioni 
Unite svolgeranno un ruolo 
fondamentale, lo mi terrò In 
stretto contatto con tutte le 
parti. «Di conseguenza — ha 
aggiunto Waldheim — duran
te la mia permanenza nel Ga
bon intendo scambiare punti 
di vista sul problema con 1 
dirigenti africani ed In par
ticolare con la SWAPO ». 

Per quanto riguarda il pro
blema degli atti di aggressio
ne delle forze rhodesiane con
tro 11 Mozambico, Waldheim 
ha detto che occorre Intensi
ficare gli sforzi per una ra
pida soluzione di questo gra
ve problema. Anche «il Bot
swana e lo Zambia hanno su

bito gravi perdite economiche 
a causa della loro coraggio
sa decisione di applicare san
zioni contro la Rhodesia. In
vito nuovamente la comuni
tà internazionale ad aiutare 
generosamente questi Stati », 
ha detto Waldheim. 

Il segretario generale del
l'ONU ha poi evocato il pro
blema dei profughi nell'Afri
ca meridionale che si molti
pllcano con l'intensificazione 
degli atti di violenza, ed è 
passato quindi a ricordare 1 
problemi economici e le dif
ficoltà di dialogo nord-sud. 

« Il successo degli intensi 
negoziati che si svolgono at
tualmente in diversi luoghi, 
dipende più che mai da una 
volontà politica vera e pro
pria di ricostruire l'econo
mia mondiale ». Infine Wal
dheim ha evocato « la tragi
ca siccità che colpisce 11 
Sahel », affermando, poi, che 
ìn gran parte dell'Africa il 
rifornimento di acqua è una 
questione di vita o di morte. 
A tal proposito il segretario 
generale dell'ONU ha ricor
dato che i problemi delle re
gioni aride saranno ampia
mente discussi durante la 
conferenza dell'ONU sulla de
sertificazione che si terrà a 
fine agosto a Nairobi. 

Tra 1 molti problemi al
l'ordine del giorno di questa 
riunione dell'OUA. vi è anche 
l'acuta disputa tra la Jama-
hlrija Libica e il Ciad per il 
possesso del Tìbestl. ricco di 
minerali strategici. Il mini
stro degli Esteri ciadiano, co
lonnello Kamougue ha affer
mato che il suo paese è vit
tima di una vera e propria 
aggressione armata da parte 
del vicino del nord e che 
aspri combattimenti si sono 
svolti di recente nella regio
ne del Bet (Borkou-Ennedl-
Tibestl) fra truppe regolari e 
ribelli Tubbu sostenuti da re
parti libici. Il ministro ha 
poi apertamente accusato 11 
governo libico di voler crea
re uno « Stato fantoccio Tub
bu » che andrebbe dall'Alge
ria al Sudan per assicurar
si il controllo delle ricchezze 
naturali. 

La tesi Ubica è stata illu
strata dal capo della delega
zione, Mansour Kikhla, 11 qua
le ha dichiarato che 1 libici 
sono sempre stati a come a 
casa loro» nel territorio con
testato e che il Tibesti non 
è il nord del Ciad ma bensì 
il sud della Jamahirija Li
bica. 
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Una più avanzata 
per unire le risorse della comunità 

Le Regioni sono, da 
qualche anno, il fatto nuovo 
dell'ordinamento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi
tutto per quanto riguarda le 
funzioni: anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele
ga di un certo numero di 
compiti, le Regioni non rap
presentano semplicemente 
una forma di decentramen
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece l'assunzio
ne autonoma, da parie di 
quello che era finora in 
qualche modo un "soggetto 
mancante" nell'ordinamen
to italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e della popolazio
ne, mai prese effettivamen
te incarico dallo Stato. Fat
to nuovo d'altra parte per 
quanto riguarda il soggetto, 
l'istituzione. Un'entità nuo
va, che nasce senza molti 
djei vincoli ©ha Inceppano il 
i . n r.j. 

funzionamento dell'appara
to pubblico in Italia e non 
tanto per la erogazione di 
servizi nel senso tradiziona
le del termine quanto per 
l'assolvimento, ìn un clima 
di larga partecipazione e di 
reale controllo democrati
co, di compiti di iniziativa, di 
coordinamento e di'pro
grammazione. Per svolgere 
con la necessaria tempesti
vità e incisività questi com
piti occorre una base cono
scitiva la più larga e la più 
aggiornata possibile. 

Naturale quindi che lo 
strumento informatico sìa 
stato visto come estrema
mente importante dalle Re
gioni fin dal loro sorgere, e 
siano stati e vengano varati 
"piani informativi regiona
li", ossia piani per l'informa
tizzazione delle attività def-
Tente regione che coinvol
gono anche l'attività dagli 

enti subregionali, vale a dire 
degli enti locali e degli altri 
enti pubblici operanti nella 
regione. Questi piani si pro
pongono sia la realizzazio
ne di procedure automatiz
zate nell'ambito dell'orga
nizzazione regionale e dei 
settori di interesse regiona
le, sia la promozione e il 
coordinamento dell'impie
go di tecniche informatiche 
da parte degli enti subregio
nali sia infine la creazione e 
il costante aggiornamento 
di archivi di dati giuridici, 
socioeconomici e territoria
li interessanti la program
mazione regionale. 

Dal primo punto di vista 
si tratta in particolare della 
gestione automatizzata del 
bilancio, deiramminìstra-
zkme dei personale, della 
gestione automatizzata dei 
lavori pubblici, dal patrimo
nio • domante, dei servizi 

economali. Per quanto ri
guarda il rapporto con enti e 
organismi esterni alla regio
ne, l'interesse della regione 
è quello di acquisire tempe
stivamente, anche attraver
so collegamenti diretti all'e
laboratore centrale dell'en
te regione, i dati relativi alle 
varie realtà socioeconomi
che, quali quelli ottenibili 
dalle anagrafi comunali, 
dalle anagrafi delle ditte re

gistrate presso le camere di 
commercio, dagli albi delle 
imprese artigiane, dagli isti
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali, 
dagli enti del turismo, dalle 
aziende municipalizzate e 
provincializzate. 
,.-.- Infine, per quanto ri
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l'automazione dell'archivio 
delle leggi e provvedimenti 

regionali, con consultazio
ne diretta attraverso termi
nali, e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen
zie regionali dei dati, che, in 
collegamento anche con l'I
stituto Centrale di Statisti
ca, hanno lo scopo di forni
re all'ente regione tutti i dati 
e le elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi
ti di programmazione. 

Honeywell: idee e lavoro italiano 

Honeywol hifoi iiMrtion Systems Itala 
. V: 
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Per la risoluzione di tutti questi proble
mi di elaborazione dati la Honeywell Infor
mation Systems Italia mette a disposizione 
delle Regioni la sua esperienza ventennale 
di azienda, l'unica in Italia, operante a ciclo 
completo nel campo della grande informa
tica, dalla ricerca e progettazione alla pro
duzione alta vendita • assistenza di elabo-
r»4o<leiettronici (dai piccoli e modi ai gran
di oorandisiiniD* 

Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emilia/Romagna, Veneto) e propone per le 
applicazioni dell'ente regione I suoi elabo
ratori elettronici livello 66 e livello 64: siste
mi di grande potenza e capacità di memo
rizzazione, operanti in multiprogrammazio-
ne e in timo sharing, particolarmente orien
tati alle elaborazioni a distanza* in.tempo 
reale. 


